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mo verf̂ lbno fuori dei mortai o 
delle testif come da un fatto;.;..... 
politico escono degli arbiGQli; ; di 
gran peso %jdì̂  quelli leggerini. Il 
KiiMtlirt i^o « (appigionasi » sulla 

I qixestiorie.,... Oblieght è il mortaio 
ia c^gfrpnto di, altri che sàrarilio 
teste-v^n^vgiielle teste hanno Ìò' 

,gran brutte faccie,: î 
^Oom^iSl : diceva ieri, ogni gior­

nale che esce è uno spiraglio di 
Jgcé nel buio ^pe t̂o che avvolge la 
^trasformazione^ deir Agenzia, di-

I^Aibyicità Oblieght ìiìfSocietà A^ 
" ' • " aeralo di Pubblicità;, i~ 
stituìta "con i fgndi delia Banca 
Franco-Ho ni ana. V, , ,, , ^ ^ ¥ 

^Dal telegramma della Capitate 
— un fulmme a cielo sereq,^,--. 
alle rettifiche dell' Otìieght. émer-j' 
ge^lMitto della cessione alla Ban-^ 
ca Franco-Romana' dei titoli^W 
prognetà di costui sopra alcuni 

iórsffi^^ li signor Oblieght ha 
'atto„^PpUcemente un (ottimo af̂ .̂  
fare;^èato lui! Om è da vedersi 
k che scopo la B r o f Franco (si 

ò, ommettere il Romanci,! tentò 
peculazlone di una Società Ge­

nerale dì Pubblicità, come si mét­
terà in regola con le nostre léggi, 
1̂  corrié còndiglieràla linea politica 
dei giornali, totalmente od irt part" 

^^acquistatii con queir altra linea.:.. 
che non si conósce ma che dovrebbe 
essere parallela a questa e quindi' 
facile a tracciarsi. Temo però che 
sarà queir altra che dovrà rifarsi,^ 
e, se i signori direttori vorranno, 
è Éicile trovare altc|i-macchinìsti ; 
ce ne ̂ ono tanti a spasso. — Ma­
gari noi... Una chiaccheràfà forse 
inutile. 

Parecchi giornali si fondano e-; 
mettendo azioni la cui sottòscri-
zione sfóttiene con unT)rograni­
ma all' acqua di rosa. -^ Il gior-' 
naie esce coi fiòcchi; tutti lo com­
prano che è una festa; la Dire­
zione fa prodìgi, r Amministrazio-

^ne si allarga...; ma poi succède un 
rovescio dì..... fortuna; capita un 
i8 marzo qualunque, od il nuovo 

Ppartito a cui ispira il giornale è 
'^blto da un foruncolo.M politico che 

fatàlhlehte è alqiaanto fisico. 
Lgior^le creato per i' uomo 

nolr piU pel' il principio pohtico-
^P6Ìa!e....-amminj^trativo — dimi-

ijuisg^Ui peŝ l̂à la tiratura..,, e^-
^^pèrciò le tira tgoJto verdi. Allora 
gii azionisti disillusi cedonoje a-
zionì, come un assegnato dì buona 
meiìioria, ad un Oblieght di secon­
da mano che dilata la quarta pa­
gina, la filtra nella, terza; la pub­
blicità sj^^wnga sempre Bla U-: 
surpaindo lo spazio alle ultim%,,p,0' 
tizie; poi ai <c fatti vari » alla 
« cî onaca ».... Cioè no, la cronaca 
Ijìte volte si allunga narrando un 
Stterello accaduto per es. all' o-
steria che ha (c il vino vero di To-

.^..scana» o datanti alla farmacia del 
'serpente « U sola depositaria del-

M«F acqua mìiiernle... » o: presso alla 
« calzoleria provvedilrice dell' ain-
bascierìa turca ». —Intanto il Di-. 
rettore uccarnia gli articoli, i cor-

fferi|pg !̂ìdcnti fanno altrettanto. Ciò 
può ìornare utile ad una Banca 

I -irfl.^r-ji- , 

dì cessione 
I l ~ ~ ^ 

ioprietà 4 ique l tà, ^ 
Oblieght è ù'n aliare d' oro almeno 
per mi. 

Ciò si può fare per quei gior­
nali le cui azioni sono nel mag­
gior numero in possesso .dflla 
Banca, perchè se qualche azioni­
sta protesta si decìderà in assem­
blea, è, siccome, ogni azione è tin 
voto, la maggioranza potrà anche 
cambiare quella linea poliUcac\\e 
ili altri tempi era tracciata nel 
programma del giornale. 

La Banca in qualunque reazione 
degli azionisti' schifiltosi riuscirà 
a dare la piega che piii le piacerà' 
al giornale ; ne potrà fare Una 

r barchetta, un cappello, uiVwVentaT̂  
gho, ,Ĝ ,̂ ciò con prestigio e duetto 
del ptìBmìco, che ai giochetti ci sij 
diverte lian mondo.,. , ] 

Questo è lin caso astratto, un 
esempio qualunque. / 

I l FanfuUa ìntàrito dichiara che 
; Oblieght noti poteva cédSf^le'suo:' 
^azióni senza il consenso dégìi al-'' 
itti soci] questa faccenda saràmesWJ 
;sa più miiiphìaroj è vedremo da chS^ 
jparte starla ragione. 
^̂  It: i?ifii^o invece non discute 
ijùinto,,ftt del sentimentalisma. : # 

' E gli altri per ora tacciono. /̂  
Ora d i t parole BUIIV Oblieght, 

, la Banca Franco, ed altrì 
ameiiicoli-

ìl signor Oblieght è ùtt omo di 
affari con tipo relativo rimniagi?^ 
nate un Peit^tMtnpiccìoìito é iti-
grassiato di molto.—Oriundo dalla 
Croazia harmesso radice a Roma 

^g^nie ,1' edera. — Sì, proprio GOIPJQ 
V édera, perchè mentre sì è pro­
palato un po'dappertutto ne î a 
approfondite le sue radici. In lià> 
ha r edera è una pianticella poe­
tica; riveste le mura... nere, ador­
na le pagode, ma non è punto unsi'' 
cricca dormita come in altri paesi. 
Qui da noi la febbre della Jgecu-
lazione non travaglia; si fa un'e­
sposizione milanese per sentimen­
to, -rr II signor Oblieght deve a-
verlo compreso ed ha avuto fretta 
di realizzare le sue proprietà. 

Il Fremy è un ometto asciutto 
come un merluzzò*f̂ è̂ fuori dalla 
sua acqua è: stato salato, molio 
salà®^;lnfatti^#^^ 
Banca Wanco vuoisi già pregìudi-^ 
càta' essendovi: mancata la benedi- '̂' 
zione del papa con relativo diplò­
ma per gli azionisti. '-.[ 

Còme mai i l Vaticano l' ha az~ 
r ' • 

zeccata giusta? --• Veramente non:! 

la, Banca Frantìo per dare un va­
lore a quei giornali. — Se il Fan-
fulla è un asso^M Bersagliere nn 
ire, la Libertà uu due, avranno 
buon gioco a irese^ie perchè fa­
ranno Mapoìetana; ma noi cam-
bieremo gioco facendo con Quelle, 
carte una scopa. Allora 1'asso, il 
due ed il tre contano poco, e per­
chè valgano àncora meno s'inta-' 
volerà uh altro gioco»̂ ^̂ ^ . 
• Sarà ' « una partita'^T,. a carte'^y 
il lettore avrebbe preferito i una 
partila a .scacchi)); ma quei 
beati tempi sono per noi le: 

Ma!..... 
^ 

i,: Il partito libérale dei due 
legi aveva scelto per candidSidue 
di quei giovani garibaldini che la 
pubblica opinione d i ì Veneto co­
mincia a riconoscere dì aver di­
menticato finora senza giusta ra-

, . ' : . ; " • -

La fiiie"*lelltSliarl)arÉe 
- • 1 ' - , "> : •. si^ . 

:} 
t--

. . 

.-- > I '. 

¥ 

;, Dopo cosi grM chiasso U profeŝ f̂ , 
ser,.SbaibarQ ha finito col fare G\Ò 

; che meglio sarebbe stato per Im^ 
; avesse fatto prima,' , 
^ fSi è sottomesif'-^ ed' ha legato 
attorno alla maledica bocca la tnu-

Co io assicura questo comuaicato..H^ 
ufnclaff %1 Afònifom ; 
y « Il prof: Stìarliftrd B pre^a dti^r. 
fmalmente smentire la notizia data da 
'alcuni corrispondenti,dì giornali, che 
'figli iWnda riyoìgersf^PotereOiu. 
Indiziario, per tar.e.annùUàr^, agli effetti 
civili, la sentenza dal Consiglio Su^^, 
riori^Ua pubblic^^^^ìone, chelo 

gè (i3'^v@mbre 1859) notî mai *plb 
blicata: nelle provincia di Moderfà*-; 
di'Parma.' •• " ^ ^ i ' '-/ -

Il prof. Sbarbaro, come dichiarò 
agli studenti in Pisa nella lettera 
comparsa sui Monitore del giorno 13, 
ha accettato la sentenza del Consiglio 
Superiore senza discuterla e«J ha ri­
nunziato perfìno alla pubblicazione 
della suadifesa ireipròvvisata-r-e ciò 
iigî ,.omaggio, alla Jecizione del Consì­
glio atesso,. che gii rifiutò la pubbli­
cità del Giudizio. » 

Altrò'Jfche sottomettisrsil ; 

gione. 
Tutti e due questi candidati a-

vevano preso parte —" nienteme­
no I — che alla Lega dei Due Ma^ 
celli. Nòrt^'iìtipòrta sapere nèlgl 

' L ' - I ' ' -

come né il perchè. II generale Ga­
ribaldi aveva scritto loro dì re­
carsi a RSW'jìer discutere sopra 

fgose rìsguardanti l'interesse , del 
paese. Ci sono venuti... e basta.^ 

La colpa era ara ve : bisoètiavS 
es 

• " . i . ^ ; f j ' n , 

; ' ^ . ' : . 

; ^ ^ ^ 
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"• ' - " "i^. 

"''^létentissima 

'i^s 

ma altro è scrivere un'al­
locuzione infiorata dì latino, ed 
altro è affidare agli speculatori 
uria càtisa..... alquanto celeste. "Ep-
poiW Vaticano si ha uh giusto 
criterio del sentimento nazionale 
e procedono cauti e prudenti. 

Il Fremy è rimasto in asso. —̂  
Eppure un uomo come lui'pren--
dere di questi granchi? Lui pove­
raccio non è itaiìànò ; non ci co­
nosce che per riflesse); e si sa che 
mentre gli, specchi di ^ìurano ab-, 
bellìscono, quelli di Sè.vre t i t o l a 
riproducqao dèi volti goccioloni che, 
a guardarli sembrano tanti ehie-
richettif^^Al di là dell' Alpi cî fere-
dono bacchettoni; il Fij/aro ci ri­
flette a quel modo,' ed ha 
que^%'utto tiro. ' • 

Credo che li; questa faccenda ci 
sia del .guasto ; ma i, gloruaii ne 
sono estranei; sono stati sempli­
cemente giocati. — Sono diveutati 
altrettante carte da gioco, e biso­
gnerà sapere che gioco intavolerà 

%0^' 

Come abbiamo riportato il primo 
articolò dell'ottima Capitale 'sulle 
elezioni del Veneto, cosi non pos r 
siamo fare '^meno dì riprodurre 
questo secondo che lo completa. 
' Conósciamo chi dettò e l'uno e 

Pàltro. 
È persona compecentissima e 

che giudica con conoscenza di 
pausa. '•"•• , •̂ •̂" ; 

Anche quéste parole'sue, tanto 
serie quarjtg spassionate, dedichia-
rno al bollente jpwsfaneo e ai con­
fratelli dì consorterìa : 

Non era forse mai accaduto che 
là stampa di ipaggiore autorità 
facesse così gran rumore per due 
ejezìoRL^up^eto^^ come è̂  acca­
duto la settimana scorsa per quelle 
dei due collegi di Belluno e dìl 
.Treviso .̂ 

Il fatto è tanto pìh singolaréj 
inquantochà ^- lo sanno tutti — 
ci troviamo alla vigilia delle ele-
zioni generali. 

m Ad onta di ciò, abbiamo veduto 
scendere in lizza giornali di cosi 
gran formato e di cosi grande se­
rietà come possono essere l'Opi­
nione ef la Perseveranza. 

Uria solennità maggiore nori si 
poteva neppur immaginare I... 

I nostri lettori conoscono la ra­
gione della importanza eccezìona-
lìssìma che fu attribuita, dalla 
stampa moderata alle elezioni dì 
Belluno 0 di Treviso. 

=:.-.-.Sn..-

Questa, del Testo,'npntera la sola 
infamia commessa dai due giovani 
garil^aldipi che il̂ . par ti tp;, liberale 
îdi Belluno'è di Tre^so.! • aveva Ifi 
vuto' il gravissimo torto di sollevar 
isugli scg^l Èjàtatp scoperto che 
uno del due -^ ilTìvafonÌ! -^ 8 010 
anni addietro-nori si era levai 
ircappeìlo in teatro, méntre' ye--

fiiìvf) suonato U inno reaUmm- Ohe 
cósWolete dì pit 

L'altro^ poi -Sw^mauei - - es 
sendo consigliere comunale di Tre­
viso, nótì' credette, ignoriamo qiiari-
do, di dover approvare un c.eyEto:; 
indirizzo, proposto a modo di brin­
disi, non sappiamo bene se al re, 

epiallà Vegiria, 0 al principe dì Na­
poli. —• Vi par poco 9 
^,^pperò la stampa moderata iri-
tuoriòuhfcòro che recò fedele ri­
percosse da Boma a. Milano, a Ve­
nezia — caro di^cui ciascuna strofa 
aveva per acrostico la parola ra­
dicale, e cominciava e finiva 0 con 
repìxbhlicgii^f^oxi repubblicani. 

Guardando le cose dal lato se-
rio, e',era da indispettirsi ; ma 
guardandole sotto un altro aspetto, 
non si poteva a meno dì ridere. 

Ridere proprio, il che è qualche 
cosa di diverso àvX sorridere. 

Ma il coro acrostico ha prodotto 
• • ^ 

il suo eftetto, avendo avuto due 
otentissimi ausiliari : la buona 

fede^^a un lato e ̂ R paura dal-
• ± L I r ' -

l'altro — due forze strapotenti, nel 
cuore dell'uomo. Si credette sut 
serio alla Repubblica e vi fu del 
panico. 

Ad onta di ciò, Carlo Tivaroni 
ebbe trecentosessanta voti dal par-
|ito liberale dì Belluno. Ed il suo 
avversario ne riportò solo dodici 
di PÌÌ1%^̂ : 

Ad onta di ciò, i liberali di T re -
viso diedero trecentocinquanta voti 
ad Antonio Mattel, mentre i mo­
derati ne raccolsero solo ventidue 
di più sul loro candidato, onde vi 
sarà ballottàggiùl 

Ebbene, nói dòniWcliamo a tutti 
— amici ed avversari — i mode-
rati hanno vìnto ? 

No -^ cento volte no. 

mntidùe vóti : ma p:ur^hanno pét* 
duto50i perduto molto, 

Hanno perduto della 
' ' - L 

iabilitài ^^ sapevano che i due 
candidati non erano repubblicani 
e se,, ad o^||^di ciò, li combatte­
rono collo spauracchio della re 

ìca; 
Hanno perduto invece éòti\& par-

tìto moderato-costituzionale so ere-
devano veramente, lealmente, sin-
ceràmente che Tivaroni e Mattei 
fossero repubblicani a,|3r(e|ri, non 
ostante le dichiarazioni òohtrarìe 
che barino fatto. 

Nell'uà caso e neÌF altro, hanno 
perduto qualche cosa più di un 
collegio elettorale; e nei secondo' 
càSo, coi^^omini politici, hanno 
perduto ancora più che nel primo. 

• TrecenioBeéèMta elettori repub-
5anr a Benuriò, e' treGentocin*' 

quanta •a.'Tre^ispJi.,..,' •.:; :::/^^r'': 
E ; ciò sen?a il ' ballottaggio^ 

questo séèondpcbllegìpj^^òiÒcol 
légge elettorale" e s ì s t e i . 

mcMiarchi# 
rebbe. mera2me?>^é*^^Éi*in Italia. 

Ci permettìarrlò di dàjfl%n con­
io ài gfflfàli moderati — cori-

siglio non chiesto, ma disintefiS' 
"1 . - - • r - ^ ' . 

sàto e leale : dopo il ballottaggio 
di Tre|^o^ conjfessinó'Vartificìo e-, 
letteraie^Ldleano che i due gio-
vanì* garibaldini furono combattuti 
come rep^i |̂tblicani.... perchè noja 

^cLaranò^fa Itre armi da rivolgere 
%ontro di loro.' •' • ••• .•^^•' 

CSBfessandòlo francamente, ren-
J[||anno un servigio non lieye alla 
monarchia-costituzionale che r - in 
causa della loro poìemica eletto^ 
rate nei due collegi delVeneto 
nori*^|uàdagnò certo coi trecento 
Véssdnta voti dati al Tivaroni è 
coi ^recentócinguan^a datì.al Mattei. 

Prima di confessarlo però... at-
tendano li risultato dgĵ  ballottag­
gio di Treviso. 

Questo si capisce! 

• ^ 

1 -'-,=hi.^ 

fe'e cosi fosse^ la 

. â  

\ ^, -. 

. I 

^^mi 

-..:-
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Non è la prima volta clifeno 
segnaliamo al pubblico la prosa 
piazzM^ola e becera che^itesignor 
cp^opera nella sua Venezia. 

Ma siccome è^^tesò il suonatore 
di un organetto moderato, ed anzi 
uno dei pontefici massimi della 
consorteria^ còsi onde ci si faccia 
un'idea ammodo della moderazio­
ne moderata, tagliamo alcune Ipitsi 
.di un suo articolò Bfl??uno e Tre- . - L 

M. 

Il collegio di Belluno è rimasto 
Tre-

dì 
a,loro, e nel ballattaggio dì 
vi;3o si trovano iu vantaggio 

VISO. 
Le chiama frasi incisive lui. 

noi le chiamiamo lEoMècour̂  o 
osterìa o da manicomio. 

E ci dica il contrario chi cono-
' I , ^ ' ' L 

sce il galateo. 
« 1 GAMBERI della progresseria, 

VOMITANO Varsenale del loro )%-
gato.-)) ,;^^,; 

ce Preferiamo addirittura che 
CHEriNO. » 
, « Questi APPESTATI. » 

« La SFiiONTATEzzA dì un gior­
nale locale. » 

£ 

r'¥. 

•J 



• r . - ' ^ 

'y^XkM0 

<(Wémenti Toksmt e 

ì(( PÒMOGBAPIOÌ. )> 

Oh ! il giornalìspip e^e istruisce 
le masse, e complìà la sua prosa 
sul Joi*o- dizionario 

^ - T 

4 ^ 

JJna legltlima*i4ifesa 
^̂ ^ 

icevbtyio dairftiico' no'stro" à-v-
Ito: C^rìa Tivàrótii, e v'oletìtieri 

bbììchiamo: J J ^ i ' T 

ìmpòMntfi, qHIHTf delia ^rtì«i8lf#ne 
sociale, imperòcohè bÌ3ogri# ^p|iiMla 
borghesìa redima la plebi sa hòf # p 

.lp»le o^6?^§?t'^oi^|tóe'Stì-i^ooròfticirò 
i f f . i m p t t i prtfgreisfvajp^enaó elio 
f:^mmoni6::. rtìi|ita'r« debba Tìfor-
nmt M^mM^ ét̂  àa^é u^ «liìiQfteidi 

SJÌJ'i^:S' 

Egregio amicOf 

Là poiemicft sull'elezione di Belluno, 
sui mio òtò^am'rtiaj stìlla mìa persona 

ciie se non fossimo ia un momento 
di scarsità di notizie avrei quasi il 
dfritto di crederitiì divenuto per un 
niìhutò lin personaggio importante 
-r-- nientemeno! :?#|4 

p : Fi nelle era candidato, tacqui — 
tale é l*uso; ma oramai delezione è 
fiiiit^ijyo non ho pìii nessun vincolo 
di convenienza a subire -^ è già co^-
gli elettori ho adempiuto al mio de­
bito ^ringraziandoti della lusinghiera' 
votazióne di domenica, veramente su^ 
pétifire ad ogni mia aspettativa e ad 
ogni mioi merito. -

Oggi scrivo un ppV per conto mio. 
Redigo un articolo cui appongo il 

itfi^ notóe tììiVtali«l^^!tì^comolte^ 
inesattezze^ "•-•.'':- -•: " 'ì-'' 

Fu detto che un repubblicano corno 
me non poteva dichiarare di accetta • 
rtì là monarchia senza divenii^eùo 
ù|j^^senzft' carattere ; ' ^ ^ fu dettd 
ÉaUra parte che io giuocava i lcòK 
f^o con sottintesi, perchè in fin dei 

conti tìeV tóiò programmU OT'giura-
-vU' Q&o ètei-tìó'àir^ tepiibblìtìav 

.In vent i S3̂  io fosst jmpfv.di '«['lei 
republblicani che credono, necessari^ 
oggi fa '^épùbblica^non avrei esitato 
a proclamarlo ai ffittilo vetìti^ non 
l^mré,3italò^^à^ difendere la mia fede 
colpe l' amico.mio Jk)b.ert< ĵMarip COR 
tanta bravura difende la sua,.e Pavrei 
fatto bei^ primrf*!l '̂oggi, ^ / 

p i j ^ ^ ^ p s i pti?Wè credessi'ii repubblica 
una necessità prossiìma iw Ital^nori-
lo avrei ^nasoostof per, certo;, ipri^o 
l'abitudine dì̂  paH^tochìaro sèmpre, 
é^MMiéiOxi te n é S ^ t , paésion© per; 
glr^e^lvvimi' u.V' /• •"•^^^. -v" -̂  '-•.''' 
ivififine se io fossi convinto che la 
àohàrchia è'in vìa assoluta 1̂  ottimo 
dei gcvei^fiif^et l'oggi è pel dotìitfni; 
ravceì^dettolsenza ambagi,senia .ctì>-
3̂ %SP *-^S'' -*̂ ^̂ '*'̂  degli•o;̂ » îoWsfi di 
qùàTurique scuola. 
^éMa ìt^èi^o ^ the io nioti sono uri 
metafìsico,! ma- bensì un positivista; 
lì vero è che io considero.; da venti 
à n r ^ d à l giorno che e^bi J* U5P 4ell^ 
Fatalone, la questione distia mohurchìa 

ella î è'î u%b1Ìca come una q^estiff-
^lyBoriceir mietailsicaiaffatlo secoa-: 

dairii e senza, scoria in^po^tanzaj il 
vero è che io,svolgo come posso da 
lungo tempo, coU^ penna e còti le 
^mm, questaltesiitl» ijèestìone vera 
è di sostajti?^, nqn di forma—(la,mo-
iitìi-chìai hon :è di jpej sé ripugnante 
ad «ria sostanza democratica: r - là 
reputfftìca^ in riin paese retto onesta^ 
mejjte^^^rma inonarcbica non si ffif 
se fa ipi^riarchia non ve lo costringj 
a forza dì errori. » • 

Il vero è che io non sento àlcuriti 
ripugnanza per la litioriàrchia, e noe pio 
chBifJEnai per | a monarchia attuale, che 
volere o^,iig,„ha contribuito grande­
mente a'^ricreare T Italia, e verso la 
quale perciò iitpaèsS^ènte gratitudi-
fll^ Nop sònojil^cSodidato -r-e po^go 
Ìn& anch^^es to , ^ ^ ^ , , , .̂  , V̂  
•0Md.. dopo di CIÒ, à vero altresì che 
al disopra di ogni ^orrnaHàì^govei^rio 
io ,pongo la pati^iPPlt^sua libertà 4^ 
e iche è piia opinione nr^aturata che 
rItalia sia il paese più profondamente, 
democratico dell'Europa, è che péfciò * 
essa haièisogno di un regimèfche-non 

^Vji %\\?^ sua opaissipne, che non 
lompa iW'sua natura. ^ 

lilla: monat-cbia fintij'à ba fatto il suo 
dovere; ha seguito .volonterosa la ô  
pinione nazionale -^^ittosio Eraauue-' 
le ba cenobattuto pe£^* patria come 
nel 1848 e nel i849Crao Alberto; il 
re ^attuy.le accetta la tmrriì'A eletto-
ìcale; — fino ad ora, dico, apn tjìjfu 
conflitto—- e se aQtĴ àî ,%tifliUa, perchè 
»ori dovrei io seguire lealmente la 
monarchia? 

Ma certo Jo non mi arresto alla 
riforma fiettorale; io non credo che 
ritftlia abbia finito il suo movimento 
in AìOinti.nella evoluzione eterna del 

ogrosso. 
Io pensò che dopo la riforma elet­

torale, debba venire a suo tempo vî  
riforma politìtia, quella del Se-

Soltfaltî i'iV prima liffe» córipti 3éi*Vizìo 
mirtimó sotto le ai'mlj..Der la difesa 
eslf^na dellai pàtria ; p^imo che la qua-
sit#fte religt^l debba risolversi boi 
mÉ||do della libertà,- Senza ijper'seeu-

ma altresì coijaWmpleta laicizzazione 
delle sòubV^^enso inflno che l'orga­
nizzazione amministrativa dello Sta t | 
d^b^à 'snodarsi come domanda Marco 
Minghetti. 

Tutto questo è possibile, SÉ me sem­
bra, con la monarchia, ed éfffi'o ftQf^ 
ob^ raccatto ^ ed ecco perchfrcredo 
che il partito democratico possa ac-
fi,f?Uarla^, senxa ,bisogno.'di rlcorreroj 
già lo dissi, ad una Costituente, la 
quale dovrebbe creare troppe cosò ih 
una volta, ^^^qH^je verrebbe troppo 
p^^io 0 troppo trtirdi ; senza bisogno 
rfPKcorrere ad una rivoluzione la qua­
le Sarebbe un delitto finché la Mo­
narchia si adatta allento ma conti­
nuo sviluppo dei Popolq.Ataliaoo. 

Oh per certo!; Se rtomani il Re ne­
gasse la sua firma alla legge eletto­
rale; se domani la mpnàrchia àf^p-
ponesse ad un miglioramento recla­
mato dalla nazione, io sarei cori la 
nazióne^ -
MrJJt'ipoichè questo sì sa, e poiché si 
vorii'ebbo che tutti fossero ,cogì imbe­
cilli da nascondere ciò che può av­
venire, si fabbricano anche in Italia 
ilegiU0nisti quasiché non fossero stati 
essi la rovina degli Stuart e dei Bor-
btóiiî ì̂ quasiché vi fosse bisogno che 
una dinastìa rìvoluiìonaria come la 
Sabauda ne avesse, 

Quésto a mio avviso é il program­
ma della democrazia liberale italiana, 
e Questo seguo da ve«tì aìnni imnl̂ ù-
tabiU, a visiera alzataT^ e,,per |ii|̂ Jo 
trionfare mi alleo con .ciiiunq^ué' rie 
abbia comurié'coti me ahèhe'itiryi^te 
.sola, /.• . •/. ". -i^y-rrm''-:': iW ̂  -••.;: 

, Ed io penso altresì che questo pro-
gi^àmma.è accettato damol t i ; io ere-
dtì^xhe ilPìtaJia di persóne 'òhe pre^ 
fe^Jaeario una»forma di governo advU<̂ y 
progrejio pacifico m^realei.P!=iadfj|iì' 
culto piifsonala ve ne siano pochis 

•Mrò torto r^ ma eosl la penso, rio; 
da oggi, non dal giorno che, >?Q| 
offerta la candidatura dì BetUmri;-^ 
nra-da quando ebbi il serìéf-tlèUe' C03a# 
dì'':q»tfésto mon4i; -̂ ^ quostosostenni. iti 
tutu.i miei scritti, in tutti imiiiei;[attjj, 
qu^^sos t e r rò ancora non ostante ^ ^ 
ad^l^Wllignamente insensato. ' '̂  

S s?c6StìS mi semb^?:^btìne eh© l6f = 
po îjzioni sieno chiaj^e, per oggi a per' 
l'avvenire, così, vi sarò grato, egregio 
Erizzo, se vorrete pubblicare questa 
m ì a . ' • • " • " • ' " : • : ; " ' '•- . ; - ? ^ 

L 

Vi'stringe la mano 
il vostro aff.m& 

C.TlVARONI. 

eoo in p^rjamento, 
Valletto f#0hinagl 
^Wtamente l'oper 
teoftìco, ébbfSro dal 

^,-,- i ' -T, ^ A - - l 

voce trovò 
dèptfati Oft-

ttgmattizKsndo 
41 queU' ufficio 

iistro.Baccarini 

%'<:< 

{•'-

aoMftne i^bmessa cKiÉ' avrebbèfti^prov-
ftìfeio ^«frgicaBiem^ej in quanti che 
i:||«Éentf iioUevatì èrano fbnilài^lìsimi. 

fenei^l 30 cofr, U nostrò^Oonsì-
glie P^rt^intóiale ò chiaraato^a c i n l ^ 
(tìSte 0 mono la delibemITone presa 
ì M a novembre 1879 é^iVei^^l^ efft̂  
-~'- perché scaduta. Nói hòo ponia-

ubbio che il nostro Consìglio, in-
« îrjBì̂ dosi a principìi di equità e giu-
ìS#iJta\ distributiva manterrà o voterà 
nuovaraent^il concorso già stabilito^ 
e non mancherà di f*r presente' al 
mVnistoro che cogli atti||,)J^ponfipio'i[ìenti 
ì*'Uffleio tecnico farro#ài^to^ Sarebbe 

-_ - _ ^ -

una derisione; lo sperare una qualche 
sollecitudine nella compiìazioHé dei 
progetti. ' 

Se ^ér redigere ìl progetto da Món-» 
selice «d Este di soli 9 chilometri fu­
rono impiegati' due anni, il progetto 
dall'intera linea lunga quaraQ||jtj,cUi-
lometri sarà ultimato nel -làss! Pel 

i ., ' - ' • ] - , 

(iecoro del Governo, è jòfch^ le pò* 

i-

polazioni nop credano che si scherza 
coi loro piufcvJtan interessi, noi invi^ 
tiamo r onorevole Ministro dei htVori 
pubblici a rimuovere dall* officio quan­
ti hanno colpa ì]i> questi biasimevoli 
ritardi. » 

Una ultima parola cì permettiamo 
dirigere alla patriottica città di EsteF 

L'alr^e<3i;»à)erìto à&iW nuòva linea 
a S. Ètetìà-tóéèBatt^uàÉnènte pa­
trocinato i lede ^interesse generiaf)o 
della Provincia di l*adóV8i, ed allunp' 
làiinea inutilmente! allontanando sem-
ppe più I* abbanipnato distretto fdi 
Consely,^ 4rt̂ ^̂ ^̂ ^V^®^̂ <* f^rroviaritf* 
E* necessiti quindi che sìa delibèrcitò 
V allacciò^mèrtÉO a; M ^ # i e ^ M à l l -
zìone di S. Elena resteW, e Éste, co((a 
nuova staj^one preB||^l,&,sue £ t̂orichftà 

^ .̂mur̂ a,aoa perderà nuli» nel suo oom* 
mercào floridissimo di linìmàH' é j^t^ 

nàgi% è-^sàràpiW Vicina VVenézk il 
oirtó di ttìittóyi Veneto- - , '...,•,. 

I I j / 

CJ 

CORRIERE VENETO 
i^^* 

u ' 
' V . . J ri ' - ' • 

j - , 

W'^'^nf ' •-^Jii^ratr-

FERRQIE lOffiEllCE-LEfiìiASO 

Pro­
voti 

w?m' 

Due anni or sono il Consiglio 
vinciale nostro, assecondando' i 
dell^ipopolazìoni dei distrettì di Este 
e Mpntagnana, vota^aia^;grandissima 
maggioranza di cóncor^ep^^ltra che 
con la quota d* obbligo con altra rir 
levantissima somma nella costruzione 
della ferrovia Mpnselice-Legnagp, pur^ 
che i lavori,fossero intrapresi aiticene 
en.!^JÌ biennio 1880-81. 

mi api^itóliimmo a ̂ e s t a giusta 
.detìÌ^ziotì^dél^Cohsiglioj?*fòviricìàle, 
e dimostrata iti parecchi articoli l'ù!'^ 

-ganza di avere questa nuova linea 
ferroviaria, sostenemmo ancora che 

'^V allacciamento colla linea internazio^ 
naie Padova-Bologna dovevataegdireia 
Monselise. ' 

Ma ad ónta che la Provincia di Pa-
dova, col concorrere con cinque decimi 
facoltativi nella spesa, avesse acqui-

>stato il diritto dì preferenza per la 
immediata cìOstrUzione della linea, tali 
6̂ .JjS|kti furono gU^^òstacoil' e i ritardi 
frappósti dall'ufficio tecnico speciale 
incaricato del progetto che sono già 
Spirati i due anni, e forse appena sta 
pei" venir approvato il tronco Mon̂  
selice Kste di 9 chilometri circa. 

Neil' annWecorsb noi pubblicammo 
alcune corrispondenze di egregia per^ 
sona di Montagna contro l'inqualifi-
cabile procedere dell' ingegnere ad-

•- t i ' 

I 

i 

C^lirMraflfì. -?* :G*à^na aetìonda 
,edìzÌ9,%|̂ ;^, crisi nì^njcipale,- poiché^ 
dopo la rinuncia dei due assessori $ìt' 
gnori ^Oeii'omello ; e ipaciani^vipochi 
giorni dopo sostij^iiiti coi signori Oo-
ceabi, e Brosadolajpggixsimri tirarono 
anche ì due,.vccchi assessori avvocati 
Dondo eiPuppis. >. -, ,,, . ; 
, 'ffi!®asisa««i.'••—.'Si è : costituita una 
Società intitolata i?oma, i^i i i mem­
bri iai%4P'̂ ^po"'g'*'̂ o di cé^Kbuire le 
quòiPallo soo^ptìirdi^'/Visitare a suo 
tempo o l'Esposizione Mondiale dì 
Roma 0 quella nazionale ; di-Torino. 
La Società si compone di giovanotti 
da bbene i .q.u(il^vqg|ioflft econojtwi;$zare 
per procurarsi uà ctivertimento jstrut-

^ « i . -^ li Ministiro d'Agricoltura, 
Industria, è Commercio,.rendeva noto, 
alla diriaSiìbne del Caseificio Sociale 
di Villa ctìmn viW-^l. grande "Vi­
luppo che va acquistando VihdustiPia 
del Caseificio in Italia, incaricava te 
singole latterie di accogliere alunni 
d'arabo i seséialjo scopo di rendei'ff 
esperti; .nei bupjâ i sistemi della fab-, 
bricazione ò conservazione dei pro-
dotti dal latte. . _ 

Considerato ir Miriìstero che là ìat-
terlà dì Villa 4 fpat. le tóìgUori del 
Regno .poìf ìsuoi prodotti sani e bene 
lavorati, e coaie attesta si premio 
conferitole dalvJR.i Istitutp Veneto d( 
Scienze, Lettere, ed Arti d» Venazìa, 
stabili che anche detta Latteria fac-
ciapàr teal le Scuole J^odello *. assog-
getiandosi a sua.volta Jl mnistero a 

^ tutte quelle speso che ocdorrebbefo 
allo sòopb e per il mahienìmento degli 

u n n i . - - - •^•' ; •"•• • 

UoSIne. — Per difficoltà insorte i 
pcoB ôtp̂ ri Tinunciarpno a coatiluire 
quest'anno, la Society del Oasinp. ,; 
i Wìì2Bfi@i£la. —La straordinaria baS' 
sa marea continua ancora; iti mare 
l'acqua si è ritirata oltre cento mè­
tri dar Lido con gran soddisfazione 
dei pescatori di cappe ed altri jÔ 'p̂  
stacei che ivi si recano in folla peri 
iar còmoda ed abbondante la pesca. 

I rivi e canali sono ìn certe ore 
privi di àctiua per lifffdo che si vedo? 
no le origini delle fond^imenta e dei: 
palazzi, e tutto il fondo in cex'ti punti 
rimane quasi scoperto, 

Qualche canale della Laguna =é pro­
prio i^iipticttbile, tanto .che ieri j l 
vapore cne fa il servi'̂ io tra Venezia 
e San Dona dovette partire due ore 

n. 

'i 

• ' . 

primni i 4tìèlla stabilita dalllorario 
_»ev Ì t a r e ' l fÉ t ì ^ Ì^ ì ! i t 4^^ r ì t ì ' 0 t ^ t 
glio nella mà8Simti»:0agra; . ,, :̂ j|fv. 

^^iy|^pfcf;i#: • iti un coinEiQjtie iét 
erdnese fhrtafèrir da s i n | ^ ^ n pit^ 

te, il qusle non volendo pi'estarsi a* 
matrimoni Aitili istefa soatltuire * 
P « ì ; ' a t ^ davib «ssessore. '^'''''""" 
venne che l | | .Jgii |^ell ' m3eiSM--Ì0 
^es^^anCp f8ppsatiid un suo comp||^ 
aanr^t; ne»¥i potendo per legge l'ttsses 
sortì prestarsiniin ^ij^èta circostanza, 
egli cheave^ congiqinto nel ŝpo Ma-
ttiqvpìtì! tanti ;^lfri,^Àpaesanì, dovette 
mandar la figlfa ^maritarsi fuori del 
Comune. 

in occasiono del capo d*anno per ve 
i^iiire dispensati dalle .^visite; ciò coma 
Jall* elencò^ già da hò^pubblicafo. 
. Qrtil* Oongregazione m e d é s ^ ^ 

S^Ì^ft#Viì 

J 

( / ' 

# 

m^ii: 

©a'© e d « r à l . —- Domenica pros« 
sima, sa. gennaio u. s., ad un* orà^ 
pom. iti punto, sì terrà la solita pub­
blica sessione ordinaria, in cui leg­
geranno :' ,- .^^^ .-y. 

**'TÌocì ordinari Zigno ed Orsolato 
Discor&i di installazione della 

nuova Presidenza \ 
2.^ Il socio atraordiiiario prof. Zardo 

^^^ Relation^ sul libro del prof,^ 
Lxcuvgo CuppelleUim'dx Pa rma in­
titolato: ài Albertino Mussato e l^g 
sua'tragedia 'BGCEmms ì>'f 

3.* I lcav, Conòi — Acqua potabili 
di una sorgente non mai rinvenuta 
sotto il suolo dì Padova, 
I soci ordinari sono pregati di non 

mancare, dovendosi eleggere il Biblio­
tecario e il Direttore della Class% 
medica in sostituzìofie dèi doi^ùrsò* 
lato, nominato ^i'è^idente: - ^ W -

• • • I -^ -• • - .-

sosì Vacante in quésto Istituto il pp-
sto di maestra di studìo^interna, che 
deve fungere anche da Vie» Bìrefctriee, 

4 Ì l t . ^ 0 — pitreJl vitto e VaU(%i 
gÌ0j><ne resta «porto: ìl ^relativfl • coA* 
corso à tutto :10 Febbraio p.jv.i ; ^ 

Le aspiranti dovranno prodtìrreirti 
caHa tia bdlltì î ^«(g%enti jidtì.umenti : 

cO : ̂ dde^di ttascita,^4r J?attesime ; 
6) Oei-tifidalo'feetifòè^^di sana co-

stHuziotìe fisica; -
y^Attestàto dì mólalità rilasciato 

da! Sindaco; " -^.'mmr^' •.".,.: . i' 
M • • • • r 

*) Feilìna crimìnaU e ,ppUt|che'; 
e) Certificato di stato libero ,o,di 

•v|||pvanza;:^- '/y'.^.~ ^^ 
/ /Pa ten te nór. di grado stìpenore. 
Ihfiùe tutti j^uegìi ajtrì documenti 

atti ad appoggiari^^^inaggiormente la 
fatta domanda. , 
; 'Là nltóS^è^;:fot^Jn via provvlÉ? 
ria e diverrà stabile al più tardi dopo 
un anno di pròva qualora il Consiglio 
nulla abbia a rimarcare nel frattempo 
sul servizio prestato. ^ : .; Wr^ 
:• ^oseier^"^. Vanirne» —̂  ^La-. iliiòva 
sessione della nostra' Cflirte d' Assise 
si aprìr'à il 7 del p.w^^^Febbraio. 

II processo pm importante della 
quindicina sarà quello pei noti e tri­
sti fatti dì Tombolo. 

iì questo processo siederà fra gli 
altri difensori quella illustrazione giu­
ridica che é il eofiim. V îlla eX mini-

1 . ' -

stro di Grazia e Giustizia. 

$0. — D a l tipografo editore Santo 
Pezzato di Baseano abbiamo ricevuto' 

s • • • • • ' • -

una copia di 'una pubblicazione per 
nozze Tri velUm-Pózza te. ' / 

È uno splendiiio lavoro tipografico 
cbé afferma la rara valentìa dì uno 
atabiìimento che onora la gentile 
Bassano. , 

Bene&eeaAy^a> — La solita per­
sona, la quale ama nascondere sótto 
r incognito le proprie berieficenze,'ha 
recapitato al nostro ufficio lire sèi I 
mezzo perchè lo abbiamo a consegnare 
a queU* artista eh' ebbe l' altro giorno 
a smarrirle venendo da Piazza 
d'Italia per San Nipplo a San Leo­
nardo. 

Invitiamo perciò il jD. G. a recarsi 
al nostro ufficio, che gli conaegnera.nno 
la predetta somma. 

Abbiamo trasmesso alla iocale Con­
gregazione dì Carità le lire 14,50Itra-
smessitti dagli impiegati del #.enìten-
S r ì o e Carceri giudiziarie di Padova 

l'atto che ci f p i r i a relativa qui 
tanzfl, ci interessa di 'espr^imere agli 
egregi offeront^^^timenti d̂  grati­
tudine, dsi poven^^" . " ̂ -- -••••Viw'' 

delle decisioni emeise dalla Oomiialfi-
sione comuiffi à^ile imposte diretto 
nella aeiluta det'tf^erinaio Ì882. 

Ì?icolii ammessi.' 
1 ' L I 

Oàrideó Agostino --- tmprenditore. 
Zaiican Maff^^^Tdem. "' ̂  
Faccbini Antonio *^ Àffìttauzìere. 
Galiazzo Domenico ~ Idem 
galeazze Giuseppe -^ Idem. S 

arotto Giovanni -i^^ldem. 
Ricorsi ammessi in parte: 
Palazzi Sju^^tippQ — Amministra-

-^Ms^tfi^: 

ai ' j ; /-' 

gnere. 
e Màrtinati Vìt-
viveri pel raili-

i 
Imprendi 

ì^&m 

è 

^ | ! ^ 

'-^-mj^jw.im\' 

. . l ' i 

toro. 
Aita Luigi 
Remali Domenico 

torio, soci, forni ioH 
tare. 

Ricorsi respinti: 
Reechìglian Vincenzo 

t o r o . . : - • ' • • • . . . '̂  '^'}' 

Faggio Angelo -* Affittanziere. 
GattoUn Vincenzo .^^Idem. * 
Zanetti Angelo -^ Idem* 
Varotto Fidenzio -^ Ii3em. 
Monaco Ot tav ia^— Mugnaio, 

na poverf ragazza d? anni 21 « p r o ­
prio sul fiore dell'età, quando if̂ iù 
ìpopetuosa è la forza dell'amore 
veniva all' improvviso colpita dElUi 
massima e più crudele deilei;̂ «|isiltft̂  
sionì,tìàbbawclono deiramànt^, iì ìjiiÈèl̂  
co î è q(Uélk créatura troncava Wèl 
più btìilo le più irósee speranze cui laÉ 
raggizià efaài abbandonata neUa éuÈ 
balda giovanile fantasia. 

'£e parvo perciò che nulla al toonàp 
le rìraàbesse orp^i^-efnella:pii)i cruél^ 
dispèfliìbba incominciò ! a,faiio certa 
espressioni che faeevanojdubitartìdaUft 
ulteriori sue decisiPni. ŝ  ;MMfif; 

f'Qhe' cosa sarebbe av^guto de 
povera abbondonata, nessuno' potéift' 
salterio, ma i propositi oh* es^a espri-
nìèVa ' eran^o iali, che«ihvero faceva 
d̂  Uopo *p9di^lé , , ^ 
zioàtì. 

•Vedendola girovagare, cosi esaitat,a, 
per la stradi, fu perciò provveduta 
saggìamepte percli^J^isse co^dpttaf 
alla.pEppria abitazione.^4j(§ gii^arìaiap^ 
chef col tempo la sua passione si caP^-^ 
iwĵ fe voglia pure considerare che nò 
èidégno dol suo-àmora colui e 
baiidonava còsi, he-per consig9!eiS 
potrebbe formare quella felicità che 
essa dà luì sì attende^^j^ 

BsitraKlouc) g tu tva i l . 
, , i k • • • 

veriet-dì, alle ore 11 antim. presso, Jl 
nostro Tribunale avrà luogo la estca-
ziòna dei' giurati destinati a prestare 
servizio nella prossima sessione de^la 
no^tria Corte d'assise. .'• 

Oarlp.;̂ â Bernardi icha tiene in Lozza , 
Atestin^i^tìflipegozio di pizzica|lKlerift^ 
e rivendita tabacchi l'è successa ve^ 
ramente brutta, I soliti ignoti mediante 

«rottura di una inferiata si erano in* 
trodotti nella sua botteea e vi ruba-
renò cbmmestjib^yj e tabaccò per pltra 
lire 350. • , # , . 

Fnui t furto invero non indifferente., , 
0eces9»> ™!- Leggiamo nei gìor", 

nali di Venezia che l'altra sera (18) alle 
ore 10 è morto in quella i città 
provyisamente il oav« Antbnip|||5alsec*i 
chijipròfàssore emei*Ho dell' università 
nostra 6 padre del oav. Liiigl conéi-' 

'""'gliere attuale della Corte d'Appello. 
Era egli un venerando vecchio dì 

ottantatrè anni, amato e rispettata 
da quanti lo conoscevano. 

La sua perdita è perciò assai"sen 
tita, e noi ne diamo con dolore la!\o-

^izìa. 
llli^rla& ^1 r . S. — Il Diario 0-

dierno di pubblica sicurezza è perfet­
te negativo. Benissimo. ; 

tjftfta a l dà. — Ninetta va, con la 
mamma, a far visita ad una amica. 

Nel corso della conversazione, la 
mamma e&luma: 

' ^Ì'L'-J' 

-^:?^t 

!-• 

w 

Starna" 

,Tl^ 

^ ^ 
^ i -

m 
^ : • ^ 
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.n 

if^r.i.^.-'-.' 
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A^himel ì%èP*W tutti 
àiiii ^ 

Ohe cosa 
fiu Ninetta; 

, ma 
non safc 

^a1 " 
(z - I , 

jeccie «orfo tutto i t 

- ' - ' - ' 

8 la. tue 
iter ĵene 

I I 

© 

3 
^^P 

M 16' 'iM 
Maschi i.^^^etfltnrn© 

— ^ffon Stefano 
di Luigi, vetturale, celibe con Guitti 
Oleonice fu iLuigi, sarta^nnbìlo -^ 

andolfo GiPtnni fu ' 0ìuseppe, ne-
ojiianto, celibe co.if̂ j..̂ AndPeo\i Elisa-f 
atta fu Antonio, civile, nubile. 
Tutti di Padova. 
Morii, ~~ E'ccobonì Luigi fa Lo­

renzo d'anni 50, pittore da carrozze 
coniugate» ™ S(jlar)>Minorello Luigia 
dì Bernardo, d'anni 48, civ|}^^coniu-

til >^ Pasini Amalia di Eliapdl 
Ènni 3 . • •^^; . - . . . ^ 

TMt) di Padova-

finché tutti gli elettori poUtVftì siano 
anche 

, , j ; ^ . , . ^ - - , 

Ut-ì amminÌ8ira|ty|. 
uesta le^ge dovrebbe efìtrare in 

fippficazione per le prossìnQè elezioni 
• * - - • ' # « : ' ; • • • • »•> ^ ' ! 

comunali, 
Depretis con una circolare proi-

fS0©,4i ì̂Movo U commercio fdtto dai 
ciuUì, gl j^lghi . . u;-

•^ Il 15 agosto sì ìnaugure|à|;l*E-
aposizione lnda»trtale Regionale dì 
Biella. Durerà fino al 10 settembro. 

. ^ -

- i - i ^ ^ - . : . 

= _ - - I 

SPETTA COm oam :=r-i'i • 

-'I-

I 

Sella 8% ritira. 
L'onor. Sella ha inviato alleano?. 

Farìiiì una lettera colta ffllle rassegna 
ileiiproprie dimlssion» di deputato, al­
legando motivi di salute, , 

Le dimissioni 8ì comunicheranno 
domani alla Camera, la quale n o n i 
accetterà, ma accorderà all' onor. Sella 
un conRftdo. 

m sarà ..tcHtrtàta / iW^KHBISS^^ 
sulla riforma ej,|ttp/aleM 

iprendesì la discussione degli ar-
*'MWP*'***'^'"^*%fe^ ^òl còrpo" dal 
genfo civile sòBpift^ttlP art. 45. 

Questo e gii |Fticoli seguetiti Fi' 
guardano la formazione del ruolo dlel 
peraonalfl che;^»A suo effetto fta tre 
anlii dalla pffillicazione di àRfl 

Parlano, facendo varie osservazioni 
e propóste, Pfiru5Zt,lnf:?eni, Cavatlei' 

e 11 nìinistro Bapmrint 
^^ettj^irfcìcoli, amnnesse alcune mo-
ifìcaztoni, vengono approvati. 
iiDiacussa l'intera legge, sul cui ar­

ticolo 54 ha fatto osservazioni ancha 
TrompeOj se no rimanda la#ótazione 
segreta a domani, e levasi la seduta 
ad ore 4.53. 

^ w > ' ^ # # » f c a " t < » " t à politichff 
, / S L 4IC© <SW I* e&muiWè«ltm|.. di 
tali resultati deli; inchiesta I ^ S S t t o 
pì'ofohdà impressione sullo czar, co­
stringendolo a larnentare di non avere 
pràstato stìbìto orécllfi) alle parole 
di colorò che gli consigliavano l*ab(3-
Uaiou :̂!;dt [tutt^ita(inì8ure ammini-

UT*-'.' 'X'um:i:jE3Q'&A.3yn^4a: 
h^ ^ - A - ^ — 

^SVi.'jT 

martedì la Com­
mercio 

' - ' - - ' - . 1 ^ — • - • 

i%i>?i^.., 

TEATRO OAEIBALBI, ora tS*^— 
Rapproseiitfìzione equestre della com-
pa^hia Carlo Fassio. 

TEATRO VARIETÀ, S i ^ o r c i l i a ; 
questa sera trattenimento. Ore 7d[4 

tìBtófflA S. S;EHM0. , i ^ Questa 
sera concerto vocale ed istrumentale. 

4J -^J^^UL -h-r-- C ^ .-• 

CronaS 
EIBUNALE DI 

i-Win* a ì f rsa !^#r©i£a %>-

èrésa Ragusin, vedova Cappellari, 
è una vecchietta di settantasei anni, 
piccola, con una fisionomia resa in­
telligentissima da due occhietti vivìa-
ainaii messi a cavallo dii^n naso ap--
puntilo ed arcuato, . '^^• 

Questa vecchia è accusata di «tia 
serie continuata,fdi«*ruffe ch'essa a-
vrebb© Csqinmefse spacciandoci per fa? 
tucchiera^w 

Secondo r accusa questa donna sa­
rebbe' stata una mediatrice fra, n^a-
ritmilo e la terra-«• «saa: si sarebbe 
fWUo dare M divemafìontadmi dtìU© 
piccole somme di denaro, pròmettpQ.-
4o loro dal |^adrj t*.erno tanto b^U# 
Coli, che variavano dalla salute ilelV 
Iftnima alla ^guariglgne, 4! ttì^butì 
questa gente-^sempde^^rfécondo If 
ousaii^^essa avrebbe assicurato|f4 
aî er,é̂ ^̂ ^̂ ua d'Sposizione pei* le^dlvino 
ìlitercessi^jyan romito inascoàtp,in 
uua. grotta--lelidqpm»^;f*? a iujtlii^iiuo? 
ofte ad esaa* invisibile. 

otitico, Un pi'ocessò 
Ieri dovevano essere giudicati al 

tribunale dWrezici^^ltì i membri de|,l| 
Società Maurizio Quadrio, imputati dì 
^aver fìsso dei carfeHP coli' iscrizione 
Abbasso il colonello austrìacol Sic­
come però mancavano alcuni avvocati, 
fra i quali ì deputati Fazio ÒLFortis, 
fu chiesto il rìnvio,,^J||,,tribunala lo 
negò. Gli imputati e gli altri avvocaî i 
si ritirarono, ed il processo venne fatto 
in contumaccia. 

Due degli imputati , furono condan­
nati ad un anno di carcere perchè re» 
cidivi; due a quattro . mesL^perchè 
minorerinié e due a sei mesi, 

: y • 1 • ' I • ' ' ' 

-..tip 

ERffTOL MATTINO 

4 J* 
ri _-«i—'A 

Jieri, r ^ t f r - , . ? ^ ^ a . .strega ^ 

d|l consiglieri nob. Duràzzo. s^^ 
egge r accusa T egregio avvocato 

Kànd.i' . '^i^i^: n n 
<Asàiste la giudicabile il dott. P. F. 

e il 
vi 

La Clericale Germania considera 
come un lieve progressô 1̂% ;̂ mbdifica-
zion|gjatródptt6 nelle leggi di maggio 
dal governo in forza del {jotere discrc' 
ziónàle aótìdfdàttìfli Per^%itiene itò-
'p6ìgitìHa^^ltfrstàbili|j|j:|li#fice dure-

^ ^ Una depuiàzlóne bosniaca e 
erzegovese p r e ^ ^ ^ l l o czar una pe-^ 
tÌBÌQ îe 0̂ 14̂ ; quale ^jiedeTintervento 
< êila, Russia,^onfro^^ legge n y | ^ * V , 
:i^,de||ii|^;?ipne f |£^c^ 

La Società generala delle ferrovie 
economiche dì Bruxelles ha doman-

I ' ' ^ - r ^ ^ 

dato al ministero dei lavori pubblici 
la' co[i90ssion8 di costrui^-^, ed eser­
citare una ferrovìa da Torìn^^ìhier i . 

^^ La sjìesa è prevista in L. 3 200,000. 
— Starine per giungere alla Spezia • 

alcuni nuovi cannoni e altri materiaìi' 
da guerra, che la casa Armstrong ha 
fabbricato per conlpdeir Italia. 

^- É; smentita nel modo più asso­
luto la voce di una prossima adunanì-
za della Destra con ilfeìnfervento di 
elementi misti. • 

. 5, - . 1 - : - - - H 

— Il ministero dell* intèrno ha di-
sposto che sia àutoriz^iata una sessio­
ne straordinaria di esami per eli à<i!»i 
spiranti agU uffic£di segretario CQT 
mudale. 

Giretìamt avrannoMlubgo presso le 
pr i^^ure del regno nei giorno 23 e 
seguenti del prossimo febbraio. 

— Nel suo discojso'^ Walioli r on 
Nioótera disse chelegli''n(^ gùardeifi 

Agenzia Stefana 

PARIGI, Ì 8 , — i i i l J^mps ha da 
ondra che ta regina si r e t e r à al 

principio m m ^ i r t Italia ove soggior­
nerà brevemente dovendo ritornare in 
Ing^terra pel matrimonio del prin-
cìpeTiébpoldo. 

LONDRA, 18.— GrànviileiWI%tt0 
Musurus e Menabrea. 

PARIGI, 18. —. Avvenne Una rissa 
sanguinosa fra operai francesi ed ita­
liani lavoranti alla ferrovìa Brives 
presso Montanbahj vi sono.dieci feriti. 

•J/i 

àhM 

- ì i i l T J . . 

i 
più né ftà%f mio; 
causai^da^rsò. Secòò̂  

a partiti e^^mk 
lui I partiti sono 

disfatti e gli ùomini'politici esautoftti. 

L I 

. - T- I r j , --1: , . -

^ ' • 
1^-4 

• I 

COSTANTlHfiPOLI, 18. « RelaU-
vamente aìla nota della Porta del 13 
corrente, riguardante 1* Egitto, la Por­
ta ricevette da Roma, Vienna e Pie-
Iffibargo risposte considerate soddi­
sfacenti, ma Blsmark^iipn ha ancor 
risposto. 

LONDBA, 18. — lì Morninf^Pog^ 
dice che Grinvillo non voleva firmaR 
la nota collettiva ma dovette cedere 
alla pressione di GUdstohe. 

Grariviiie sforzasi di attenuare il 
cattivò effetto prodotto in Europa. 

Dicesi tóbe gruppi di giovani irlan­
desi riunìscansi nottetennho a-Dnblino^. 
per fare esercizi militar^w^ 
^iSPÀLATO, 18. — Glì^sortì terro­
rizzano le popolazioni, costringono i 
giovarii àpanècipare all'insurrezione. 

I Turchi igranò dalla Bosnia 
zegovìna. 

PARIGI, 19. — La c o n è l u H ^ del 
Trattato di commercio anglo-francese 
è considerata prossima.'^V*r^^' 
i^©AIRO, 19î fc3w*uLa!̂ mera persiste 
a voler votare il bilancio, 
^̂  MADRy),,,ll9. — 4 sovrani S ^ M P I 
^!sufnatii rill yesccvo PlìilencìiSCftmttSiè 

afìr^ostituzione. 
a mft^pt^ànza dai commi 

l lho combaltiitd^^ti • p ^ e t t j ì del go» 
verno che vorrebbe la revisìtìnè noa 
imitata alla costituzione. 

Respinge l'iscrizione de! _ 
dello scrutinio di Usta nella'costitu­
zione. 

1 ̂ IMto nom 
ione pel trattato di 

con l* Italia. 
Là commissione com 

membri. 
LONDRA. 19. —^j^^Sffln<fari pub­

blica l 'Ir ade che approva la congiun­
zione deìie ferrovie austriache e tur­
che comparso il 17,.^corrente a Co-
stantmopoli. ' ^^P^ îs,̂ > 
f PARIGI, 19.— VAgenzia ìmms 
ha da Costantinopoli j - ^ Sultano vor-
re^J,e depórre il Bey dì Turasi sur­
rogandolo con Ali Ben Halifài^ 

Il processo di Roustan fu tradotto 
in arabo e si spedirà in gran numero 
di copie a Trìpoli, Tunisi, e fra le 
tribii arabe dellMltèrho. 

NAPOLI, 19. — In seguito aliano* 
tizia del prossimo arrivo di Garibaldi 
una schiera di studenti percorse Via 
Toledo applaudendo ài generale. Ro 
catisi alla prefettura, una deputazij 
ne fu ricevuta dal prefetto il quàlis, 
pronunciàtW'|)arole patriottiche, invi­
tò i dimostranti aArllif^rsi.. Questi si 
diaciolscero paciGcamente con grida 
di vìva Garibaldi^ viva Casa Savoia^ 
viva V Esercito. 

i^-A^T 
^ ^ •Ji I 

• -

-'-'ir. 

P. F. EEIZZO, Dtreffore. 
AKTONIO STEFANI, Germite responsahiU 
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WinterpellfinZÉi óh^'i'onòfrRicoUi 
intende faréfiSUÌtà ''polìtica estera ih 
rèlazìórte oft*'f]pmamento Akt rpft.ese 

I, I .̂ :,.M:HIÌ-I --•-ifv 

l i 

C'è molta gente helt'aula :-TJÌ 
pilbbiiSo s'interessa alle ridevbU 
cénde di tanti supe 

' V 

I danneggiati stìnb comparsyikPi 
n^èro di ben venticìnque^| |^jadihe 
quasi tutte. 

Queste hanno tutte qùlfcW^^icènda 
da liàri'are e han tutte portato alla 
Ragiisin qualche poco denaro per far 
dire dei le messe 0 benedire delle vestì 
0 esarciziare delle bastie malate. 
iSlnerse però all'Udienza che effet­

tivamente questa donna faceva dire 
i^JMnessé,: e credeva e^sa stessa alla 
influenza deUe^gi;e|jhìerejteÌdena h&r 
nedizioni. ^^^ 

r 

Seduta del i9^^Bkna%o 

Aniitunztasi la dimissìonodi^deputa" 
tp 4' ̂ ^^ '̂% pQ '̂̂ hè la salute non gM 
bei'mette dì adempiere assiduamente 
aitale ufficio. *?r* 

i;Ì^j|épH?®é8» prega la Camera à noti 
pETendere atto della dimissione, Jugu-

*fi? arandosi che la perfetta guarigione 

e conven|à^i aff^tare questo con 
ÌÈ&o^vedi^pii^ straprijia^rì^:, ^fftl^^^^. 
preta come il debutto delV.^n.'Ei^t€ 

fflftelU direzioflje del.partjto mè||a;|Ma^ 
stra e il fifilo tenl^tivo deti*ì*|pLi^ 
zione per ritardare i'esecuzione della 
legge per 1* abolìziotie^el ^macìnatpil 

af 

i 1 
. t i .-.1: ' . " 

permetta AÌ^SnUa ^ r ò %l più 

; • • " ' 

" • > ' : 

'mi 

W^M,- — in u n i ^ J p m arringa 
— chiese la cond^||^pj| della giudica­
bile a mesi sei di Carcere e trecento 
lire di:mnlta- .,••--•• -'•••- •-'«^p^: 

ti • difensore^^yese sentenza ài as-
|aoluzìthe, essendovi .nella- sua difesH 
un'indubbia buona fede, i . -.Ji 

Il Tribunale non si convinse dì ciò 
[e condannò.|a Rigusin alnfjesi tre di 
[carcere, computato il soffarJ,o e a 100 
lire di multa., , r; ^ 

La Ragusìh'appellò della sentenza. 
i V Usciere* 

-.'i-r 

CORRIERE DELL 
• ' i i . -̂  ' -

a? 

I • ' 

I- I 

L'Iia^ie annunzia che ci f^Jli col­
loquio fra Cairoli e Z^nardeUi* . , ,; 

CaìroU appoggerebbe ìtì^abìnettoft 
per ottenere l' approvazione dello, scru­
tinio di lista e della legge comunale. 

• ' ' 

L'onor. Berti attende con aSa-
jtntà al progotto di legge pejy|redìto 
agrario, e sarà prossimamente^ presen-
%to alla Camera. 

-it;. 

prestp ad occupare futi jp^td. fii| lun 
gamehte ed onoratamentb.Cenijto; non 
si può privare la Camera èa-il>aeSé 
af^TO tant'uomo., . . ' 

I!%3i;c»é®s*̂  associandosi a Depretis 
propone un congedo^ di sei mesi. , I 

E r c » l e crede che quando gii uo­
mini abbiano resi dei ŝ arvigr̂ al paese 
quali ne rese Sellat noii a^^biano d^ | 
ritto: di d i m e ^ r s i ' e l ^ c i ò associinl^ 

Co^plBìo Unendosi esso ^puro ài 
Depretis fa voti che la salute per­
metta à' iSeUa di tornare prestò ; sa­
rebbe. una disgra?!^ :,Qjie Jjt^^^QaRera 
non potesse gioya|sLjiei consigli di 
un uomo coéi illusfre^^ ' ' 

CawsaSBeftiaij, addoWàto per la ma-
^^iiìe^ 4i^ella, è liete della manife­
stazione utianime della Oamofa, e de* 
siderà torni a prestare i suoi servici 
al ie e ln f1>àW:- - ^ 

t i aasooìasì perchè sia 

GfartGC5?di ^ Napoli 
§y|^tende fra po^o il Generale Ga­

ribaldi il quale verr:^bbe a passare in 
una villa di Posilìppo alcune settima-

J^.HBii< 

1)0 onde ristabilirsi .della inQÌspô Ì9Ù>-; 
ne te(ìt4 sofferta. 

: i 

. - •^ i? "W' ; - i ^ . 'L--

l%oftlir.l« esit®!*^ <^. 

Il voto : della Camera francese che 
( porta a 15 il nuniero dei membri della 

Commissione di revii^ione è ritenuto 
[alla maggior parte dei giornali come 

^^ P^Wdlp to *i' «utilità contro .g 
Gabii^etto,/ay^ndo domandato il Gam­
betta che l^pmmiàsiohe fòsse com­
posta almeno^dì 20 ip ombri. 

^ . 

è 

•A 

. :-w . -» , -

M> 

W 

: ^ 

Il pekgrmaggió spagnuolo. 

^j^^p^qi^^a alia ^*?^era una JUustra^* 
IZionp. i^v 

L- ' 

,?*! 

.^yrttteigBej» osserva ehe recèiiti he-
'̂ ê fanno sperare che la salute per­

metterà a ^ ^ M d i i t P K n ^ i f m pochi 
ĝ ioriìL Prega, quî ìsdì JV^cofera a desi­
stere dalla sua proposta e invita ìa 
Camera non accettare puramente sem-
plìcementpila dimissione, >cpn ohe e-
^PWrf i i to t ì fó ' ' ° ^^ riaverlo al più 
presto. ,"' 

I^lcotersà replica di aver seguito 
la cpnsuetudine/,deì congedijMlk prflj 
posto uno' più lungo per maggior agio 
al Sella ; ma un congedo di 3 me^i 
l̂ pn;,glVimp,e4.k&^ à} iqrpr^., cgto.lft 
Camera desidm, fra otlo giornir 

Lar^roposta Nicotera è approvata 
ad unanimità. ^ ^ 

Su proposta di Depretis deliberasi 
di rirnandAre^ a martedì l'interroga­
zione di Beri^^é' l'interpellanza Ri' 
CQtti annunziate ieri, nella speranza 

Si ha da Madrid, iehe fippena tor­
nato Alfonso, il Obhéiglib dei ministri 
si òcciiperà delle precauzioni da pren-
dersi in oocasiene del pallegnnaggio 
a Roma che siesta preparando in tutte 

^iedipcesi spagnuple, auspice l'rcìve« 
scovP di Tpie49v - ^^^^^^^^^sm 

I giornali reazionai^JIg^yannp strom­
bazzando che i pellegrini spàgnuoli 
faranno una dimostrazione per pro­
vocare il governo italiano. 

r •• 

UN PO' DITUTTi 

l ' I -

« à i l i ^ i i 'lai.- §il9@tirla. -^ 
Annuncia?ip^da Pietroburgo essere ri­
sultato provato dall'inchiesta prati­
cata .daU'.ap_pp?ìta commissione sugli 
atti delle deportazioni in via ammi­
nistrativa, ohe fra 2^00 persona de­
portate, non meno di mina lì» furono 
senza ombra dì colpa ed,^affatto in-
nocBntì. 

0^MiUe infelici adunque languono neK 
l'esilio, vittime soltanto del più brq-

lornatìUill yesco.vo PlWlencìiSCftmii® 
il gmrnale Esiremo, \;v" . 0* ^F' . ; 

annunzia che il governo comiine do­
manderà alle;aiiiegazìonìs;^,iS*WÌtó 

^straordinario di 3,100,000W| credi 
mfenéile per tre mesi-dì ijW.OOO 
tale 6i700;000. : - ^ 

COSTANTINOPOLI, 19. -^LaPortff*^ 
fimentiSqe lUiitèfizìane di assoggettare 

wi^cnsliani al servizio militare. 
msHINGTON, 49Vi^ 1 ^ 1 ^ ^ ^ 

fendendo Guiteau, bÌ9SimaW@;i,!C3pn;j 
^l^ng, Gran);;dichiarandoli molràfmim^ 
Iresponsabilijdel crìmiafej.*,K \*> ' 
4BB;RLJN0;%^ irpBgettd^ ec. 
iJesi^stico disouteras^i il 30 corrente. 
1 nazionali liberali respingeranno iW^ 
^upe clausole. Il ptó| to pòlipo l 
respingerà interamQif|èj, )i',|cc(Sttazì|^ 
ne 0'il rigetto serìibH dìpóridére da 
centro. 

VARSAViÀf i^^ Témtìnsjpuftvi 
disordini. -^ 

Furono prese misure di sicurezza. 
Ai primo segnale di'^lmburo chiude* 
rassi le case e le botteghe. 
, COSTAOTINQPpU, 19. -^Ofei cir-
colare della Porta spiegherà la mis-

^siòne di Ali Nìzam a Berlino e a 
'••Vienna. ' .....;' "^^sg -̂ • 

VIENNA, I9r-r^ Oggi dopo il mez­
zodì uri individuo lanciò., un grosso 
sasso contro gli spprtelli dell^ vettura 
dell'ambaéciatore di Oubrìl che ritor­
nava d%lla phiesa greca al palazzo 
t̂ dell* ^^asciatsié L' ambasciatore: e il 
^segreiariP che lo accompagnava rima-
sere illesi. L'individuo fu .arrestato. 
Pretende aver servito volontàrio nel-
l'armata russa duran|^Ja guerra t̂ rc)^^ 
aver voluto vendicarsi,;^perchè 1'am-' 
basciata si è rifìutatf di soccorreriov 

PORTO SAID, 19., — È .̂ giunto il 
piroscafo,£wroi3a; prosegUfĴ JpeP Ve­
nezia ove sl,,^^archeranii^p gU oggetti 
dì ritorno cia|r esposizióne di Mel­
bourne. '',/ ^ 

PARIGI, 19. -^ Gli uffici della Ca> 
mera hanno eletto la cor^fi^issione di 
33 membri per esaminare il progettò 
del governo per la revisione limii,ata 

Piazza 8a?Mii, H. 1214, 
^jicino alVAlbergo della Stella fl^ro 

•Oggi ricorre JP trigesimo ini cui, 
a,iì:®rtìE, abbandonaistl questa.terrcn 
esistenza lasciando nel pii!i intenso do 
lòre quelli che ti amavano. -^ 

Dopo le immani svenTufe soffàft 
per la perdita dei nostri cari figli Salii, 
Esdra ed Alessandro, rassegnato dalle 
patite sciagure, la tua vecchi|ia pre-
pàravasi tiranquilla accanto fidine che 
tanto amasti, quando Va morta ines 
,rî l)|let.ii.*'ro(̂ «8>?̂  ; cradelmentfi^i tubi 
giorni . : ,^^i: . , l :Ì: . ' ! : U • -̂  J :'ì ̂  •• 

'L'unàniiToè <jampianto,;la lidemoria 
delle tuoiViritiÈi ed 11'̂ ©J^ei'ato ricordo 
ĉ el tup ,|!io:^||p,c^p^mnìco conforto a 

'èl.imnieriso dolóre. 
B^ Zéntilomo'Ved. leeone Rorl 

(2632); :: 
. , ' - J ^ • • ? % 
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I. qualità L. 4 . 8 0 > 
II. » D fl.eó ) àilitro 
IIL -.»•/. •»"4-^® ) i ^ . - ' . " 

Qualità extra fino al ùWSo ài 
litri 2 1)4 •-• . ....••PL.:4.8© 
Mezzo fiasco . . . » ®.^ 

- - ' - - ^ L • J 

•^F^a'fLi* mw-

I 
da Pasto al fiasco Tosca 

no 
!i-rt^::;!=,,Ji^ 

J I. qualità . . L. ^» 
- • • 

IL » 

T'into per r o l l o che pel W|a© si 
garantisce le qualità perfette dg, non 
temerne il confronto. v^SSOSS 

•i 

» speciaimcÉ agli iijieaali lOferaap 
C'é^ìdié ,.a • S. LorenzOj col 1 jgen-

nau) 1882 in avvinti, (fino a revocai 
riceverà a pagamento i Napoleoni d oro 
,a lire-:TeBS$9tBìi», e gli spezzati in, 
proporzione spendendoli per irilero, 
garantendo sempre la maegior .con-
vemenza nei prezzi.. %oìQ 

WM> ^'&>iU ' y ^ -

CJk.'I'JEÌ 

Ca'eBfiia f^V 

1 F? 

Confezranato dalla Ditta Gio. BATT. PBÌP 
J 

' - " '̂ ai 

ZìQh di Padova, Premiata con diplomi 
d'onore, Medaglie d'oro e d'argentor e 
Medaglia argento %\V Esposizione Nazio­
nale di Milauo,̂ IS81; ^M 2607 
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ykrìcevónó eégllisivamente 
( . ili Milano presso,^. liiAJZQ 

À. mNZONI e a, Rué a--'"; 

i Via della Sala. ISf^éW; 
CeniSi 65 Pàrig: -' 

• 1 
h - ' , " j 

. 1 

-.< - l 

•- i À.^ ' - ' 

:fi-

-• I 

- b •.'iiii S I 
- ' / - . ••• . J r i 

• - j 

- - I r 

:r-i^%.^ ••ic-

K ' V.v 
I ^ 

X ^ ^ 

L ' 

- : 

: • ' • -

9 

t : 

r * 

d=A -TH I ' 4 

»L 

n . 

i. ™ :̂®5̂ ?;'̂ !l 

.^pjié guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, dìssèntèn^^lìtiohezze, catarro, flattuosità, 
'&^rezziiii.^{li}^kf pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante là gravidanza, 
diarrea, coTicné, tosse, asma, sofibcumenti, stordimenti, opproasione, languori diabeti, 
conffeBtioni, nevrosi, insonnie, melanconia, dèboieKze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
ffBTOe miniare e tutte le altre febbri, tutti i diaordii^i (^el,petto, deìla góla, del fiato 
della voce, dei bronchi, del resfi^d^ malo alla vescica, al fegato, a '^ retij, agli intestini 
mucosaltìe'i'veUo, il vizio del sangue; Ogni irritazione ed oani sensazione febbrile allo 

Estratto diifOOjÓOO cure cohfpreievi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. / fe^^stó -

Cura N. 65,184. — Pruneto, 21 ottobre 1866. — t e posso assicurare che da due anni^ 
usando questa meravìsUosa Revalentaf non sento più alcun incomodo della vecchiaia,, n 
il pesò dei miei 84 anni. Le mie gsi'mbe diVenìavono forti, la mia vista non chiede piW_ 
occhiali, n feiio stomaco è idbusto còme a 30 anni. Io mi sento insomma r i n | W l l i P ) V 
predico, confesso, vìsitWimmalati, faccio viaggi a piedipànche lunghi, e sentomi chiara 
la mente f r e s c a la memoria.''"''" ^f^^i^^ . - . _ . . - ••^^^^ - . - , 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed A^'cipr. di Prunetto. ; -0^ ' 
Cura N. 49.842. —̂  Maria Joly^i 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. , î ?! ••-"&g^ ^̂ ^̂  
Cura N. 46,260 ^ Signor RcJliefts, dWonsunzione polmonare, con tósse, voinaiti, co­

stipazione e sordità dì 25 anni. 
Cura N. 98,614.,^ Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, délK reni e i)escica, irritazioni nervose e, melanconia; tutti questi mali 
sparvero sottafItìnfluenza benigna della vostra divina Riivalenta Arabica. — Leone Peyclet 

'Ìstituf^**aEynanpaS (Alta Vierina) F r a n c i a / 1 ^ ^ 
N, 63,476. -^Signor .Curato Comparet, da diciott* anni, dì dispepsia, gastralgia, male 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni, | 
N. 99,6^5. — Avignone (Francia), Ì8 aprile, 1876. La Revalenta DU Barry mi haifi* 

sanata airdtà di 61 anni di spaventosi dolori durante vent* anni. Soffrivo d* oppressioni 
I0 più terribili e dì debolezza tale da non poter far^^essun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male^J^Jlipma^o, giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angosciai rimase viano, la Keyalenta invece mi guarì completamente. 
'—Borrel, nata Oarbonety,ruedu Baiai, i l . . , ..-,M-J . 

.Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
• aiiri rimedi. , , ' ;'-< ,;•-.:••:.]'•• 
<̂  P r é E B o d e l l ® M©Val€9ééa iléttìtTal® s In scatole'Ìi4'di chil. L^ 2,50; l^S eàil. 
L. 4,504#1 chil. L. 8; 2 1\2 chil L. 19; 6 chii. L. 42;-12 chiLL. ZaRtessì prezzi è©r. 

' la H o v a l ^ a a t a a l €l®«s®@lsift*o in polvere. 
Per s^eàizibki'inviare Y^0à^^^^^ Biglietti 4éUaBàiicd Nazionale,' 
C'skm''WW'MÉMMW @^̂ fò* (limite^). Via Tomniaao Grom, K. 2, MÌUno. 
Si vende in Mtte i^; città presso ì prìnGipaU farmacisti a droghieri. 
Éivenditonf Wuf^^^m -r^ Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — ZanetH-Piot-

& Mauro -^^G. B. Arrigoni fariM. al Pozzo à'orO'^ Pertils Lorenzo farm. aucéèeiT-.̂" ĵ̂ iits 
:}-^M^ 

• " V -
f apre Lòl»— Luigi Cornelio fan«.;aU'angolo Piazza delle Erb„e. 
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« l i f P o v e r à esistere una ,*l|ìi«Bswa;pei: i capelli eî .ft'̂ r la barbaj^migliore di q" 
dei fratelli^^fa^i»*, l^^qiiale è di unt^M^^^^ ed ÌB»tanea, n^ji macchia la pei 
riè brucia i capélli (come (^uasi tutte fé altre tinte Vjentlute sinora iti ^^Euilopà) anzi 

tsGìa pieghevoli e.morbldi, come prima dell^operazione. La medesima^tìtttura ha il p: 
io pure di colorire .in .gradazioni diversi. • # i i « i ^ ^ i *t ' ' 

1 r ' : 

I, 
InsG 
gio pure ai colorire.in g 

Questo preparato ha ottenuto un jmmense successo nel m^TOtìVlé richiesto e la veri 
dita superano ogni aspeùativa. Per guadagnare maggiormentei^^fiducia*' 
liSipoìet-ano si fanno gli esperimenti'a gratis, : ^ - " \_" ' ^ ^ ^ . « ^ j ^ ^ , 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il proprio n e ; ^ o ^ ^ ^ 1*IS/U 
:ES3l.iaE»T, profumieri cHimìci francesi, V i a S. CJatcrlfiBia à €feSiala 3 9 e 3 4 sotto 
il Palazzo Calij,briHq (Piazza deìi Martiri) — Napoli. ~ PreKìEO,^. «1. 
„ Tuit'altra vendita 0 deposito in Padova domassero considurutd'come contraffazioni 

.ê d̂i queste non havveno poche. ' " ' " "'^^''' .* • • . .;^^|M|;'' • • • • . • " ' " 
•»e|»«»PilÌio'ta»-t»isaitìiwm presso'A. Bcflaei^, ViaS . L 8 ^ ? W ' - - Ì - «J . ISIera t f pjir^ 

rucchìere — V e r o u » presso « . CìalU, Via Nuova — r a s é e l l r t l , Empòrio Via Bo-
gana -— T©M€;r,Ì£i presso l ioasg^ga, Campo S. Salvatore i— Ia«ii8^à presso ©lar«I Ì 
lìtii^rS, .524 Corso ~ Masatigaìiiy.a, 91 Via Oesàrinì. — ' f for lÉo presso ©. Mti's. 

d i 16 Via Barbaroux — <S«?ilws9||;§aa Via Barbaroux. ' ''•••m0- 2 5 1 ' 
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ohe BOB apprezza rscouoittia? 
ijl non piae© la «©modìià? Essendo 
'^ '^ì i 'Umpi eh& ttìUi mirano ai ri­

sparmio ad alle cose più oomode, racooman-
diamo il 

À 

»'f''.!i.MF,tMyt'̂ f 
(Sistama Biftuchi) Priv.in iu^ffUSt^tWÈur&^a (Fabb. iti fimm) 

VAIJAGGI •"•iÌrJ«"->-:r.l •; r> ^ - > • 

' • ^ 

;:4h^%> 
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Ctuardarsi da alivi lumitìt Smitina pasH in commerci&.i^uaU,servono «^ 
'•'• ; iMm^nte ad ingannare il p7ihh}i^o. '^' y-'ry , ;, "•^'•'' ^ ^ 

MiUiffiS^^i^ié ffle^^saasaaSfl^rffi» a B9«?M!Kln®i (Sistema Bìamóhi) |>ortd ÌRi|iréBSò amia ctódelft 
di Poraallana la sovrapposta Marca <li Fabbrica/Unita alla scatola pvjè'ao U Lmns, ©vvi 
la diohiaradone u fttampa rilasciata dairUfficinn por rilìn^ina^-ione Munioìpaìd di Vènosla conv 
la vidimaziouo doUa C^ip.^re di Ctm^Lĉ eroìo di A ôuozift* Mt^ì^o O't'aUova ndUa qual^ di^Mora^^j 
xìone sono coafermati i middètti YkKtflgéi. 

0 U con Bcafela © pf©0f04to- " 
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- I 

Lume eompleto: In Ottone L. «i — NicKòl ti 
. : 

• . 1 . 

P 

Belato al ELvenSUorl 
• 1 -

Assmagendo S<9 C6.&t. aU'importo, ut speotisce fmaca d'ogni't|ièslfifl^luBq^@ î ia \v>. qualìQià. 

Agente per l'Italia e Francia S. l l l aMsM,-- - ;P^z?^JJni tà d'Italia -^ IPadoTa. ' 
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jé'Aqua. del l 'Asi l l lé FeiaS© M. r © | o f fra Fé ferruginoèTO |>iù riccrt di^rerro e 
di gas, e per conseguenza U più éfOcace e la meglio ^sopportata^dai'deboli/^- M q u a 

: di K?*éjo oltre essere priva del s«®s®,chf esiste in Mantità in quella di B e ^ ^ ^ c p n 
danno di chi ne usa, offre il vantàggio di essere una bivìta gradita e di; opnservàrsi) i-
nalterata e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di àtontiaco, malatti'#^^^Ì'égato, dif» 

èficili; digestioni, ipocondrie, palpitazioiii di cuore,affezioninervose,=emorràgie, clorosi, ecĉ  
: Rivolgersi alla I^S&re^t^Me. cle)|I,£& F o n t e i n Brc^^ti^^siì^dai ESignoi'i j^àrmacisti)! 

depositi annuncji^^esigendo sempre che la bottiglia còireticfeet^jt^^e la capsula con 
impressovi ;Aniff©"a'" '̂B'0Bite-I^èjffl-lS®i?gÌaii3ÉSf. 

In 8̂&€Ì.€̂ w^ deposito genéram presso lM|;enzÌi« deHa Fonte rappresentata dal signor 

È'S 

Pietra Cimegotto Piazzetta Pedrocchi; 1 . 
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Jrt^tó/:-

z%\ novelli làdti^ non potendoli differentemente 
qualiacare.V^ : : "^ ^ ; .%37, .% 

. ' ^J 

E53^?S^5SJE]375ra3HS£3KiJlMÌ 

' . I 

DEL eiQFESSORE. . , 
rsfi f 

, u • • I • , 1 - r ^ 

si vende esclusivamente inilVàpoII^ # , calata 
San Marco, casa del prof,kfi.'*if 

La boccétta (liquido) L. 1-40 — La scatola, 
(ridotto in polvere) L. 1*40, cadauna, più la 
te'^dla spesa di cassetta, imballaggio, ecc; 

- . ' -

NB. Moltissimi falsificatori haift^irnnfift" 
ginato, diltrovarè nelle eilassi le più ia.fipae,;; 
delia società, per^g^||V aventi il GOgnom^ai; 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 

^$osi ^ingannare !.a buona fede del pubblico; 
ohe ognuno stia in guardia contro que-

. - \\ kixk ' •-, 

, PEPSINE : E : D Ì A S T A S E . 

Agenti naturane indisponsabUi della 

COn(TQ le , ' • •• 
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A BASE Bl-rEéETALI SEMPLICI 
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.e.dlo raceomiftsadifitti» d a naa^Iti m e d i c i ffî n '̂ ^^. 
j.d^Ua, Tosse, raffreddori, irritazioni di petto, ; mali di 

gcjla, Bronchiti,, Catarri, ecc.^--- Esigere la marca di 
fabbrica e la firma DeStefàni. w 

XJiiìco depositario generale pella città e provincia di Padova Luigi CorneU 2c66 
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— " " " PtóPva, Tipografia del Bacckiglione Corriere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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